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Giuliana Bruno

Un atlante 
delle emozioni
dell’arte

“Che cos’è la “geografia emoziona-

le”?” si chiede Giuliana Bruno in eser-

go al suo linbro pubblicato dall’edito-

re monzese Johan&Levi: la volontà di

creare una mappa della storia cultura-

le tra arti visive e spazio. Latitudini e

longitudini dell’immaginazione che

trova forma, questa è la sostanza del-

l’Atlante delle emozioni che trasporta

il lettore “attraverso movimenti arti-

stici, traiettorie storiche e memorie

culturali”. “Nel farlo - scrive l’editore

- ci parla del lavoro di artisti come Ge-

rhard Richter, Annette Messager, Ra-

chel Whiteread, Louise Bourgeois; di

architetti come Daniel Libeskind e 

Jean Nouvel; dell’opera di numerosi

cineasti tra cui Peter Greenaway e Ro-

berto Rossellini”. Sono pagine che vo-

gliono metterci “in contatto con i pae-

saggi mentali e i mondi interiori della

“geografia emozionale””, 

Georfe Eliot

L’Eppie end
di Silas: classici
vittoriani

Leone editore di Monza riporta in li-

breria “Silas Marner” di George Eliot,

pubblicato per la prima volta nel 1861

e pieno della dimensione vittoriana

in cui è nato: la storia di un “uomo sem-

plice, ritratto nel suo continuo avvici-

narsi e allontanarsi da Dio e dagli uo-

mini che lo circondano. Cresciuto con

una profonda fede in Dio, a causa di 

un’accusa ingiusta Silas Marner è co-

stretto a lasciare la comunità a cui ap-

parteneva fin dalla nascita. Marner 

sceglie allora un isolamento quasi to-

tale, dedicandosi con altrettanto fer-

vore a un onesto e solitario lavoro di

tessitore e all’accumulo di denaro”.

Sarà la piccola Eppie a dare una svolta

alla storia. George Eliot è lo pseudoni-

mo di Mary Ann (Marian) Evans, nata

a Chilvers Coton, Warwickshire, il 22

novembre 1819 e scomparsa a Londra

il 22 dicembre 1880.

Gene Wilder

Frankenstein
racconta
cos’è l’amore

Ma “Cos’è questa cosa chiamata

amore?”: una risposta potrebbees-

sere cercata nell’ultimo nato in casa

Sagoma, l’editore di Vimercate che

propone comicità d’autore e che tor-

na a frequentare i testi di Gene Wil-

der (per i più distratti, il Franken-

stein che si pronuncia Fran-che-stin):

“Una preziosa collezione di racconti

in cui Gene Wilder torna ad affronta-

re il suo tema preferito, l’amore -

scrive l’editore - . Ogni storia ci illu-

mina su un diverso tipo d’amore:

nato sotto una cattiva stella, strug-

gente, eterno, non corrisposto o, 

neppure a dirlo, comico”.Il volume

è accompagnato da un’inedita prefa-

zione della giornalista e scrittrice Lia

Celi. “Una raccolta che ci fa capire

come l’amore vero sia un sentimento

prezioso, anche quando molto diver-

so da quello della fantasia”.

ATLANTE DELLE EMOZIONI
Giuliana Bruno
Johan&Levi, 2015, 608 pp, 30 euro

SILAS MARNER
George Eliot
Leone editore, 2015, 256 pp, 12 euro

COS’È QUESTA COSA CHIAMATA AMORE?
Gene Wilder
Sagoma, 2015, 192 pp, 14 euro

Max Spinolo

Un fotografo
scrittore
e 26 incontri

Max Spinolo lo conoscono in tanti

e soprattutto perché ha saputo rac-

contare per immagini la Brianza e

molto di più: centinaia di persone

che sono passate dal suo studio e dai

suoi corsi. Fotogiornalista e foto-

grafo tout court, questa volta ha

fatto piazza pulita delle immagini

per dedicarsi alla parola. In realtà

ha già vinto due volte il concorso

letterario estivo del Must, il Museo

del territorio vimercatese, dimo-

strando di saperci fare con la penna,

oltre che con l’otturatore. Ma questa

volta fa un passo più in là e mette i

suoi racconti nel libro “Fotoracconti

da marciapiede”, curato da Gianlui-

gi Bonanomi: ventisei incontri, e

racconti, che parlano di fotografia.

Senza fotografie.

Loredana Limone

Due storie
per il Natale
dei piccoli

Negli ultimi anni ha abituato (e vizia-

to) i suoi appassionatissimi lettori ac-

compagnandoli a Borgo Propizio e dei

suoi indimenticabili personaggi. Ma

per il Natale 2015 si è fatta un regalo

e lo ha fatto anche agli appassionati

della sua prosa: sono “Due incredibili

storie di Natale” che ha confezionato

con le illustrazioni di Marco Milanesi.

“Corinna è una bambina molto curio-

sa, e quando riceve la visita di Babbo

Natale decide di nascondersi dentro

il suo sacco dei regali - si legge nella 

presentazione - . Finirà così per arri-

vare fino al Polo Nord: riuscirà a tor-

nare a casa? Come farà invece la Befa-

na a volare e portare il carbone ai 

bambini cattivi, dopo che due ladrun-

coli le hanno rubato la scopa?”. Per i

bambini, e non solo.

FOTORACCONTI DA MARCIAPIEDE
Max Spinolo
Ledizioni, 2015, 14 euro

DUE INCREDIBILI STORIE DI NATALE
Loredana Limone
Sarnus editore, 2015, 64 pp, 6 euro

Franco Vanni

Nonno Folco
che sembra
Caprotti

Bosnia orientale, 1992. Sono tutti

morti, tranne una ragazza di 16 anni.

Ha visto uccidere i suoi genitori ed

è prigioniera di Dragan, capo di una

formazione paramilitare. Vent’anni

dopo a Milano Michele fa “il creatore

di clima ideale per i clienti”. Poi il

nonno Folco lo incarica di scoprire

chi è quella ragazza, Nina, cameriera

Serva che lavora a Tirana. E tutto ha

davvero inizio. È il romanzo d’esor-

dio di Franco Vanni, cronista di giu-

diziaria per La Repubblica a Milano,

che nei ringraziamenti ci mette an-

che Bernardo Caprotti, il fondatore

di Esselunga. Ed è in lui, grazie anche

a quella nota, che qualcuno ha volu-

to riconoscere il personaggio di Fol-

co. Non fosse che per il carattere da

90enneche sa affrontare avventure.

Enrica Mambretti

La veterinaria
in cammino 
verso Santiago

“Buen camino”. Il saluto dei pelle-

grini lungo il Cammino verso San-

tiago ritorna tra le pagine di questo

diario di viaggio che segna il debut-

to di Enrica Mambretti come pelle-

grina e come scrittrice. Medico ve-

terinario in Brianza, ha deciso di

partire a maggio, di affrontare da

sola l’impresa e poi di raccontarla,

giorno per giorno. Il libro è una gui-

da per chi ha intenzione di partire,

una madeleine proustiana per chi

quel percorso lo ha fatto, ma anche

una lettura piacevole per chi vuole

viaggiare solo con il pensiero.

La tappa più bella? “La Cruz de Hier-

ro –spiega l’autrice-dove è usanza

che ogni pellegrino lasci ai piedi

della croce un sasso che si è portato

nello zaino per tutto il cammino”.

IL CLIMA IDEALE
Franco Vanni
Laurana, 2015, 285 pp, 16 euro

IN CAMMINO VERSO SANTIAGO
Enrica Mambretti
Bellavite, 2015, 272 pp, 13 euro

UN LIBRO SOTTO L’ALBERO

Dieci piccoli indiani editoriali
e una promessa da scoprire:
l’età dell’innocenza perduta
scritta da Alessandra Casati

P
iccole e grandi sto-
rie da raccontare e,
soprattutto, da leg-
gere. Senza limiti

di fantasia, genere, valore
reale o presunto. Insomma:
un libri è un libro è un libro
e trovare il proprio, tra gli
scaffali di una libreria o
sullo schermo di un tablet,
è tutt’altro che complicato.
Ma spesso serve un Dioge-
ne per farsi accompagnare
nella selva dei codici Isbn.
Ci proviamo anche noi, sce-
gliendo nel panorama edi-
toriale che ci riguarda da
vicino: dalla Brianza, in
Brianza o con legami spes-
so sottili con questo terri-
torio. 
Chiamiamoli dieci piccoli
indiani, come i protagonisti
del romanzo di Agatha
Christie che muoiono uno
a uno: quello che resta, una
volta fatte cadere le pedine
che non servono, è il libro
per voi. Dieci piccoli india-
ni più uno, perché merita
un capitolo a sé: è “Emo-
graphomenon” di Alessan-
dra Casati, giovane, giova-
nissima scrittrice che rac-
coglie riconoscimenti e
premi e che arriva final-

mente alle stampe con Aletti
editore. La ventunenne diplo-
mata al liceo classico Zucchi
e iscritta alla facoltà di lettere
a Milano ha messo nero su
bianco una delle sue passioni:
un fantasy a tinte horror nato
da uno scambio di battute con
un’amica e parte da un segreto
scritto nel sangue. 
Nel sangue di una ragazza, la
protagonista del romanzo, Ai-
mee: è lei a sognare quell’uomo
che per sette volte nelle prime
pagine del libro la costringe ad
assistere a un omicidio. Sem-
pre lo stesso, in una scena che
di volta in volta diventa sem-

pre più dettagliata. “Ti prego,
risparmiami” dice l’ultima vit-
tima di fronte al suo inseguito-
re. “Sarebbe controproducen-
te” risponde l’assassino prima
di affondargli una lama nel
petto. Aimee ha quasi sedici
anni ma ne dimostra nove, è
magra, la carnagione pallida,
i capelli di un rosso indefinibi-
le. “Anemia”, la chiamano, o
“Morta vivente”.
C’è un motivo, per quel pallo-
re, ed è il senso del romanzo
che Alessandra Casati ha
scritto quando a sua volta ave-
va sedici anni. La protagonista
non ha mai conosciuto suo pa-
dre, la ragazza inizia a capire
che nella sua casa la madre e
gli altri sanno qualcosa che
non le vogliono dire. Ma arri-
verà il momento della verità,
quello per scoprire chi sono i
suoi veri genitori e chi è davve-
ro lei.
Un romanzo di formazione e
di ribellione, quello dei sedici
anni che tutti meritano, pieno
di interrogativi, di senso di
inadeguatezza, di strade da
scoprire per il proprio futuro,
che Alessandra Casati ha tra-
sferito in uno scenario fan-
tasy. Lei lo dice: è un genere
che ha letto tanto e che conti-


